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DA OGGI IN PARLAMENTO

Tutto quello che c'è da cambiare
nella prima manovra di Draghi
Visto il ritardo, soltanto il Senato avrà modo di esaminare la legge di Bilancio. Dall'ecobonus al reddito
di cittadinanza, sono molti i provvedimenti che peggiorano l'esistente per accontentare tutti i partiti

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

La legge di Bilancio
arriva oggi al Sena-
to, l'unica camera
che se ne occuperà
davvero a causa dei
ritardi con cui il go-

verno l'ha presentata, accolta da
un coro di partiti che si appellano
alla responsabilità gli uni degli al-
tri per non trasformare la discus-
sione sulla finanziaria in una
guerra interna alla maggioranza.
Il segretario del Pd, Enrico Letta,
ha chiesto un patto per evitare
l'assalto alla diligenza e ha incas-
sato il sì del segretario della Lega,
Matteo Salvini, e di Forza Italia,
per bocca di Annamaria Bernini.
La capogruppo del Pd Simona Mal-
pezzi ha proposto intanto un in-
contro tra i capigruppo di maggio-
ranza per individuare un metodo
e arrivare a proposte migliorative
sulla manovra. Il Senato ha un
margine di manovra reale di circa
600 milioni di euro ma le cose da
migliorare sono molte, proprio
perché la legge di Bilancio è un
tentativo assai poco riuscito di pa-
cificare la maggioranza.

Il superbonus
Nonostante il governo Draghi ab-
bia rimodulato la spesa per l'eco-
bonus al 110 per cento, prorogan-
dolo al 2023 solo per i condomini
e inserendo un tetto agli interven-
ti sulle abitazioni unifamiliari a
25mila euro di reddito equivalen-
te (Isee), la misura resta criticata

dal punto di vista dell'equità e an-
che della transizione ecologica, vi-
sto che ci sono altre detrazioni ge-
nerose per le ristrutturazioni de-
gli edifici. Avendolo presentato
come un regalo — «gratis», ripete-
va Giuseppe Conte in ogni piazza
— gli altri ministeri che dovrebbe-
ro essere competenti se ne stanno
praticamente disinteressando. Il
M5s si è anche reso conto che non
sono state previste norme anti in-
cendio aggiornate e stringenti
per gli interventi di isolamento,
tanto che ha proposto un emen-
damento ad hoc al decreto Infra-
strutture proprio per rimediare,
vista la quantità di fondi investiti
negli interventi sulle facciate (a fi-
ne ottobre 10 miliardi, dati Enea).

Pensioni
Poi ci sono le pensioni con quota
102, cioè la possibilità di andare
in pensione a 64 anni e 38 annidi
contributi, la proroga di Opzione
Donna, riservata solo a chi ha car-
riere lavorative tali da determina-
re un certo livello di contributi, e
l'allargamento dei lavori usuran-
ti per cui è prevista la flessibilità
in uscita sono tre misure con un
fattore comune: non hanno nulla
di universalistico. Sono destinate
a gruppi specifici, alcuni casuali
—la pattuglia di lavoratori che po-
trà andare in pensione con quota
102 — altri determinati da valuta-
zioni di maggiore merito — a cui
la fiscalità generale destina 600

milioni di euro.

Reddito di cittadinanza
Il reddito di cittadinanza è il fron-
te su cui sono stati fatti più pastic-
ci, in nome di una guerra ideologi-
ca ai beneficiari, cioè i poveri, trat-

tati da criminali, da "furbetti" o da
"incapaci", come ha scritto il comi-
tato di esperti chiamati dal mini-
stero del Lavoro a valutare la mi-
sura. Oggi chiediamo a un povero
di accettare al secondo tentativo
una offerta di lavoro in tutto il ter-
ritorio nazionale, pena la deca-
denza dell'assegno, gli chiediamo
anche di dare la disponibilità im-
mediata al lavoro e di andare
ogni mese ai centri per l'impiego,
anche se in molte regioni non fun-
zionano.
La denuncia dei "furbetti" copre
tutto, anche la notizia che l'Agen-
zia delle entrate ha denunciato
frodi sull'ecobonus per 950 milio-
ni di euro, altro che le truffe sul
reddito. Il problema non affronta-
to della misura anti povertà è che
sono esclusi o penalizzati i più bi-
sognosi, stranieri e famiglie nu-
merose. E però allargare la platea
a risorse ferme significherebbe di-
minuire l'entità dell'assegno, non
proprio una buona pubblicità
per i Cinque stelle. La Lega e Forza
Italia hanno fatto il resto per con-
gelare il problema, mentre il Pd
non è ben chiaro cosa pensi della
questione.
Alla fine la modifica che avrebbe

permesso di evitare il disincenti-
vo al lavoro, prevedendo che il red-
dito da lavoro conti solo per 1'80
per cento nella determinazione
dell'assegno, è saltata. Così, men-
tre il governo promette di raziona-
lizzare il sistema fiscale, ma man-
tiene il forfait per gli autonomi, a
cui viene riservato un trattamen-
to fiscale che non ha nulla che ve-
dere con l'equità, anche il reddito
di cittadinanza resta fortemente
irrazionale dal punto di vista fi-
scale. Il tutto mentre alla forma-
zione dei giovani neet, quelli che
non studiano e non lavorano, e
per i centri dell'impiego sono de-
stinati meno di 100 milioni di eu-
ro l'anno.

Il metodo
Ora i partiti dicono che a loro ser-
ve un metodo per non trasforma-
re la finanziaria nella resa dei con-
ti pre-partita del Quirinale. Ma
questa manovra è esattamente il
frutto del compromesso tra le for-
ze di maggioranza. E non vale
nemmeno il discorso di Letta
sull'evitare l'assalto alla diligen-
za: qui non si tratta di un proble-
ma di conti da tenere sotto con-
trollo, ma di come vengono spesi i
soldi in uno dei pochi momenti
in cui ci sono soldi da spendere.
La promessa di fare soltanto «de-
bito buono» fatta da Mario Draghi
all'inizio del suo mandato da pre-
sidente del Consiglio è già stata
ampiamente dimenticata.
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Composizione prevista della spesa per il 2022

Servizi istituzionali i3,5%
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Interessi 9,5at

Affari economici I8.34c
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Previdenza, assistenza
e politiche di sostegno 22,2%

Trasferimenti a enti
territoriali 6.4%

r
ilute e istruzione 19%%

Latura 41%
ILTT _DEL DEBITDEDEII-ONUIDARIPAP.TIRE(STANZIAMENTICEIMPETENZA)CcyP.AWGRAPN- FONTE: LEGGE BI BILANCIO

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


